
Interrogazione urgente a risposta scritta 

Il Gruppo Consiliare “Caronia nel Cuore”, composto dai consiglieri 

Stefania Mazzara, Gabriele Criscì e Grazia Petrulli, quest’ultima 

anche in qualità di “Capo Gruppo” 

Premesso che 

In data 15 aprile 2020, si apprendeva da comunicazioni pubblicate 

sul profilo Facebook del Comune di Caronia, che per i cittadini che 

avevano fatto rientro a Caronia da altre regioni erano pervenuti (5 

su 8) i risultati dei tamponi per Covid-19, risultati negativi pertanto 

non affetti al Covid19.  

 

In data 17 aprile 2020, per mezzo di altro “post” pubblico, si 

informava che a causa della positività al Covid-19 della nostra 

concittadina, si era provveduto a mettere in “isolamento 

obbligatorio 10 persone e 8 in isolamento domiciliare, che 

[risultavano] aver avuto dei contatti con la famiglia”.  

 

In data 21 e 22 aprile, mediante altri “post”, nel portare a conoscenza 

dell’utenza Facebook che erano stati effettuati ulteriori tamponi a 

tutte le persone poste in quarantena obbligatoria, si è poi specificato 

che i risultati erano tutti negativi.  Si trattava, a quanto si legge, 

degli esiti dei tamponi effettuati ai soggetti già in quarantena, 

poiché rientrati, dal 14 Marzo in poi, da regioni o nazioni fuori Sicilia.  

 

In data 23 aprile 2020, il Sindaco comunicava che erano arrivati gli 

esiti dei tamponi eseguiti sui soggetti in isolamento obbligatorio a 

causa della positività della paziente ricoverata il 17/4/2020 



all’Ospedale “Cutroni Zodda” di Barcellona. Di questi, 12 tamponi 

sono risultati negativi e due positivi. 

  

In data 2 maggio 2020, il Sindaco comunicava che l’Asp ha fatto 

pervenire i risultati di altri tamponi effettuati giorno 29 aprile a sei 

persone di Caronia le quali risultano negative al Covid-19.  

 

Da quanto è dato leggere dalle varie comunicazioni, vi sarebbero 

ancora diversi cittadini in quarantena che attualmente non sono 

stati soggetti ai controlli sanitari per Covid-19, ovvero che avendo 

fatto i tamponi da diverse settimane, non risultano ancora pervenuti 

i risultati.  

Considerato che 

- in ossequio all’ Ordinanza del Ministro della Salute, (pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale del 22 febbraio u.s.) 

“è fatto  obbligo  alle  Autorità sanitarie  territorialmente 

competenti di applicare la misura della 

quarantena  con  sorveglianza attiva, per giorni 

quattordici, agli  individui che abbiano avuto contatti stretti con 

casi confermati di malattia infettiva  diffusiva COVID-19" e da 

quanto appreso sembrerebbe che, nonostante siano stati 

individuati soggetti rientranti in tali categorie, benchè sottoposti 

a indagini sanitarie, non siano stati posti in quarantena.  

- Le frammentarie e sintetiche comunicazioni fornite “dall’ufficio 

stampa” del Comune più che chiarire e informare, sono state 

foriere di tensioni e ingenerano ansie, rischiando di essere divisive 

in un momento in cui c’è la necessità di coesione.  



- Considerato ancora che parrebbe essere permesso, per la Regione 

Sicilia, lo spostamento presso le “seconde case”, il che, con molta 

probabilità, comporterà un flusso di persone provenienti da altri 

comuni sul nostro territorio.  

Pur non essendoci un obbligo del primo cittadino di informare sui 

casi in  isolamento domiciliare obbligatorio ovvero in isolamento 

fiduciario sarebbe opportuno che l’Amministrazione comunale, in 

persona del Sindaco, anche nella sua qualità di Responsabile della 

Protezione Civile e/o l’incaricato Ufficio Stampa, diano corrette, 

chiare e veritiere informazioni ai cittadini in vista, soprattutto, del 

possibile rientro nel territorio comunale di cittadini provenienti da 

altre regioni, ed in vista del possibile spostamento nelle “seconde 

case” site nel nostro territorio, pertanto, anche per loro sarà 

necessario l’isolamento domiciliare ed attivare tutte le misure di 

sorveglianza attiva.  

Tanto premesso,  

si chiede e interroga il Sindaco, anche nella Sua qualità di 

Responsabile della Protezione Civile 

di provvedere a chiarire se e quanti soggetti si trovano ancora in 

isolamento obbligatorio e quanti in isolamento fiduciario sul 

territorio comunale in attesa dei risultati dei tamponi per Covid-19; 

se e quali provvedimenti l’Amministrazione intende attuare per la 

gestione e il controllo del flusso di persone di rientro da altre regioni 

ovvero da altri comuni.  

Caronia, 4 maggio 2020     “Caronia nel Cuore” 

            (Il Capogruppo) 

 


